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Case fantasma delle coop, 
e istituzioni entrano in 	po 
Tavolo di crisi a tutela dei soci Copalc e Libertas 

di SIMONE ARMINO 

UN TAVOLO di crisi tra le istituzioni per 
gestire la complessa vicenda delle coopera-
tive edilizie Copalc e Libertas, affrontare le 
problematiche connesse a un eventuale fàl-
limerai) e individuare le soluzioni ancora 
percorribili. Soprattutto per il destino del-
le quasi duecento famiglie coinvolte (120 
quelle Copalc, più di 70 per Libertas), che 
potrebbero vedere sfumare il sogno di una 
casa costata una vita di sacrifici. 

PER fare il punto si sono incontrati ieri 
mattina in Regione il vice presidente della 
Provincia con delega alle politiche abitati-
ve Giacomo Venturi, l'assessore alla casa 
del Comune Riccardo Malagoli e i sindaci 
di Anzola, Baricella, Bazzano, Casalecchio, 
Castello d'Argile, Castenaso, Sala Bologne-
se, San Giorgio di Piano, San Lazzaro. A 
fare gli onori di casa l'assessore regionale 

M vogliamo assumere». 

IL PROSSIMO appuntamento è previsto 
«tra quindici giorni come specifica Stefa-
no Sermenghi, primo cittadino di Castena-
so —, quando ogni sindaco arriverà con il 
quadro completo delle famiglie interessate. 
Perché la legge farà il suo corso, ma per noi 
il problema è principalmente sociale». 
Obiettivo dichiarato in entrambe le vicen-
de è una liquidazione coatta che tuteli il 
più possibile gli assegnatari. «A 26 di noi, 
in molti casi assegnatari di edilizia conven-
zionata, perciò anziani, categorie protette e 
giovani famiglie — spiegano dal Comitato 
dei soci di Libertas —, è stato chiesto di far-
si garanti con le proprie case con un'ipote-
ca aggiuntiva». A occuparsi della questione 
anche il sindaco di San Lazzaro Marco 
Macciantelli, che spiega: «Abbiamo fatto 
quanto è nelle nostre competenze e respon-
sabilità». 

alle Attività produttive Gian Carlo Nluzza-
reni, che il 28 dovrebbe incontrare anche i 
vertici di Cortkooperative. Da parte di tut-
ti i partecipanti è emersa la volontà di esse-
re «al fianco dei cittadini e delle famiglie 

come ha dichiarato al temine dell'incon-
tro Venturi che rischiano di pagare due 
volte la propria casa e di essere doppiamen-
te vittime della crisi». Da qui l'esigenza di 
«riunire tutti i protagonisti della filiera per 
ricercare soluzioni positive, nel rispetto 
dei ruoli di ciascuno dei soggetti coinvolti: 
un dovere e un impegno che come istituzio- 

Guerra a 	Acer,  

smuannt rilit ìn Procura 
tra 	agoll e Gbverin ni 

ARRIVA in Procura la guerra ai 
lurbetti" che il Comune ha dichiarato 
agli assegnatari delle case Acer che 
mentono per avere diritto a occupare 
una casa a prezzo scontato. Ieri 
mattina, In via Garibaldi, c'è stato un 
incontro tra l'assessore alla casa. 

aggiunto
Riccardo iViaater lagol!, e procuratore   

puV l 	GIOVarllibli in cui si e fatto  
R1

t 
della ella situa ' 

astfafeltoensetaarebd,íite lineelineeoPzelcsrane  fiveesP°enr9  
problema Ha 

partecipato anche un dirigente nte del 
Cornune e un !tecnico di Acer, l'azienda 
che gestisce Fedihzia popolare. 

nn 
e famiglie coinvolte 

nel crac delle 
due cooperative 
edilizie 'bianche' 
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Comuni, ulf e ore per scegliere i p er 
Entro domani i consigli comunali devono votare l'adesione all'ambito territoriale ottimale 

Le Unioni dei Comuni in pianura sono tre: Terre di Pianura, Terre d'Acqua e 
Reno Galliera mentre in montagna c'è solo quella formata da Porretta e 
Granaglione. L'unica Unione che, fra l'altro, coincide con il distretto 
socio-sanitario relativo ai servizi erogati da Ansi è quella (li Terre d'Acqua. 
Squadra formata da Anzola, Calderara, Crevalcore , Sala, San Giovanni 
Persiceto e Sant'Agata. Per gli altri Comuni della provincia di Bologna si parla 
di distretti. Salvo che per i cinque Comuni della Valsamoggia che dopo il 
referendum dello scorso 25 novembre hanno dato il via libera alla fusione e 
assieme a Casalecchio, Sasso, Zola e Monte San Pietro costituiranno un super 
distretto e una nuova unione. Un distretto anche per San Lazzaro con il punto 
interrogativo di Loiano. Molinella è l'unico Comune ad aver detto no. 

Giuseppe 
Nann i, 
Granaglio-
ne 

."k5k 

HANS:: PERCHÉ 3XC SC 

«Vogliamo la nostra 
autonomia» 

AP FiLANO le armi e minacciano ricorsi al Tar 
i comuni di Porretta e d: Granaglione che nel di-
cembre 2009 hanno dato vita alla prima unione 
a due dell'Appennino per la gestire in forma asso-
ciata di una serie di servizi. Rivendicano la pro-
pria autonomia e si ribellano all'ipotesi già ap-
provata dalla stragrande maggioranza dei comu-
ni della comunità montana dell'Appennino con 
sede a Vergato destinata a sparire. Non vogliono 
sapere di entrare nella mega unione compren-
dente i tredici comuni della vallata del Reno e 
del Seta «La regione ha tempo una novantina 
di giorni per esprimersi sulla scontata delimita-
zione geografica dell'area grande — dice Giusep-
pe Nanni, presidente dell'unione a due e sindaco 
di Granaglione ma con totale piano è già ini-
ziata la nostra mobilitazione. L'assemblea convo-
cata assieme al collega di Porretta, Gherardo Ne- 
sti, ci ha invitati a continuare sulla strada intra-
presa e quindi — annuncia Nanni — ci faremo 
promotori di una disobbedienza civile all'even-
tuale invito a sciogliere la nostra unione e ci op-
porremo con le opportune iniziative legali di 
fronte al decreto di scioglimento che verrebbe 
firmato dal presidente regionale». Il consiglio co-
munale di Gaggio Montano ha già deliberato al-
la unanimità l'ingresso nell'area grande. La stes-
sa decisione dovrebbe essere adottata stasera a 
Caste]. di Casio mentre appare ancora indeciso il 
pronunciamento di Lizzan. Nanni e Nesti non 
escludono in futuro il superamento dei confini 
con la fusione, ma intanto Numi afferma: «Por-
retta è stato dichiarato da tempo centro ordinato-
re dei servizi e di conseguenza questo ruolo deve 
essere valorizzato altrimenti ci rivolgeremo ai 
gradi superiori della giustizia amministrativa». 

Giacomo Calistri 
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Stefano 
Serrnen- 
ghi, 
Castena- 
so 

«S‘ ai servizi comuni 
Unione? Ci pensiamo» 

0SZL,A IL SINDACO SELVA SEGUE UN'ALTRA STRADA 

«Non è obbligatorio decidere» 
MOLINELLA ha scelto di non votare 
nessuna delibera sull'ambito ottimale che 
la farebbe entrare nella squadra dell'Unio-
ne Terre di Pianura. «Non era obbligato-
rio — spiega il sindaco Bruno Selva — e 
vogliamo capire come poi si concretizze-
ranno le disposizioni della legge regionale 
21 del 2012. In ogni caso, la Regione ci as-
segnerà d'ufficio l'ambito ottimale di Ter-
re di Pianura, ma poi su quali siano i servi-
zi da mettere insieme con gli altri Comuni 
vogliamo andarci cauti. Selva esprime 
un'idea che ha sempre sostenuto: «Si cer- 

ca da più parti di limitare l'autonomia dei 
Comuni. Se si vogliono fare dei cambia-. 
menti, gli unici che sarebbero utili sono 
quelli sulle risorse. Il vero problema che 
abbiamo è quello relativo al bilancio. E co-
me noi tutte le amministrazioni sono nel-
le stesse condizioni». Per Selva l'ambito ot-
timale non è una priorità: «Il bilancio co-
munale è il nostro primo pensiero. Ci so-
no tanti dubbi da approfondire studiando 
bene cosa succederà per l'amministrazio-
ne di Nialinella55. 

Matteo Radogna 

V„43ZZCUM BREVE SPIEGAZIONE SULL'OGGE I I O DEL VOTO 

Unioni e distretti: qual è la differenza? 
FUSIONE, Unione, distretto: l'univer-
so delle aggregazioni di Comuni è aro-
pio e sempre più nebuloso per i cittadi-
ni. Le differenza tra queste diverse for-
me di associazione stanno nella compo-
sizione degli organismi decisionali. 
In una Fusione di Comuni, la Giunta e 
il sindaco sono unici per tutti i Comuni 
aderenti, mentre in un'Unione, ogni am-
ministrazione mantiene il proprio asset-
to originario, ma vengono creati una 

Giunta e un sindaco aggiuntivi, che co-
ordinano gli altri. Nel caso degli Ambiti 
territoriali ottimali, non c'è alcun 'rime-
scolo' delle cariche politiche: i Comuni 
interessati si accordano per la gestione 
condivisa di alcuni servizi fondamenta-
li, tra cui la Sanità (già coordinata in un 
Distretto, ad. esempio, a San Lazzaro), il 
personale, tra cui la polizia municipale, 
la pianificazione urbanistica e l'edilizia, 
la protezione civile e i servizi sociali, 
nonché i sistemi informatici. 
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IL SINDACO di Castenaso, Stefano Serinerighi 
non ci ha ripensato come sottolinea lui stesso -- 
é sempre stato .favorevole alle Unioni, ma solo se 
le cose vengono fatte bene. Quindi, stasera in 
consiglio comunale, si voterà «soltanto spiega 
il sindaco – per l'ambito ottimale dell'Unione 
Terre di Pianura. Non significa un ingresso da 
subito nell'Unione. Valuteremo inseguito come 
entrare e con quali servizi». Il primo cittadino è 
lapidario: «Soltanto in consiglio comunale – con-
tinua –spiegherò la nostra posizione. Parlare pri-
ma non mi sembra rispettoso per i consiglieri co-
munali. Anche perchè dovrò rispondere ad 
un'interrogazione proprio sull'Unione». 
Gli fa eco il segretario del Pd a Castenaso, Ruben 
Viti: «Voteremo un documento che fissa le tappe 
per l'ingresso di Castenaso in Terre di Pianura. 
L'ambito ottimale è solo il primo passo. La mo-
zione che porteremo in consiglio non è alno che 
una condivisione delle linee guida da seguire nei 
prossimi anni». 
Ecco un'anticipazione del documento che stase-
ra verrà votato: «Al cenno si legge nella mozio-
ne firmata da tutti i sindaci di Terre di Pianura – 
c'è il rapporto con i cittadini e le realtà oiganizza-
te dei Comuni, dimostrando che l'Unione è un 
sistema per mantenere e migliorare i servizi, con-
servando le peculiarità e le specificità territoriali. 
Gia a partire da questi primi mesi del 201.3 e 
proseguendo con forza rià prossimi anni dare-
mo maggiore centralità all'Unione Terre di Pia-
nura come ente in grado di garantire la qualità 
dei servizi presenti nei nostri territori senza tuoi 
rinunciare a quell'ottica di prossimità che con-
sente ai cittadini di avere i servizi sotto casa» 

Matteo Radogna 
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di PIER LUIGI TROMBETTA 

ANZOIA 

BAGARRE in consiglio comuna-
le di Anzola per la revoca della cit-
tadinanza onoraria a Benito Mus-
solini_ L'onorificenza era stata 
concessa nel lontano maggio del 
1924 dal consiglio comunale di al-
lora (nominato non eletto), L'al-
tra sera il gruppo dí maggioranza 
Pd - Con Ropa Insieme per Anzo-
la e 'Sinistra Unita per Anzola' ha 
revocato il riconoscimento con 
l'appoggio di parte delle minoran-
ze. Immediata la protesta tre con-
siglieri comunali della lista civica 
di opposizione La nostra Anzola, 
Gabriele Galleran i, Francesco 
Roncaglia, Riccardo Facchini, 
che sono usciti 

«CHIEDERE la revoca della cit- 
tadinanza anzolese a Benito Mus- 
solini dopo 89 anni dalla delibera 

di concessione — spiegano i civ i-
ci — ci sembra una decisione poli-
tica in vista delle elezioni. Questo 
riconoscimento non è stato di cer-
to scoperto qualche mese fa. Ne è 
anche prova — aggiungono — il 
volumetto 'Cronache anzolesi 
1923-1933' edito dal Centro cultu-
rale anzolese nel 1991 col patroci-
nio del Comune che ne dava già 
notizia. 
Se proprio si voleva revocare la cit- 
tadinanza — continuano — Io si 

COMUNALE 

301.7,,,\  E R posu 
Il Pd: «Tolta una macchia» 
L'opposizione attacca: 
«Perché solo ora?» 

poteva fare almeno 23 anni fa. Il 
fascismo, fa parte del nostro passa-
to, Pensare però di ritornare sulle 
scelte di chi ha vissuto in quelle 
particolari circostanze storiche, 
politiche e sociali è come chiede- 

re di cambiare nome alle vie Le-
nin, Stalingrado, Carlo Marx» 

«DA UNA NOSTRA ricerca 
nell'archivio comunale — replica 
Loris Marchesini capogruppo di 
maggioranza è emerso il docu-
mento finora passato inosservato. 
Perché la revoca? Perché, pur es-
sendo solo un piccolo atto simbo-
lico, ci è sembrato giusto (e dove-
roso) per togliere una macchia ne-
ra nella storia del nostro consiglio 
comunale e ridargli onore. Soprat- 

o per rispettare il sacrificio e 
la memoria degli anzolesi antifa-
scisti e partigiani. 
Lo statuto comunale — aggiunge 

è ispirato a valori indicati nella 
Costituzione, nata dalla Resisten-
za. Ma tre consiglieri hanno deci-
so di uscire dall'aula e non parteci-
pare al voto. Anche se loro sanno 
bene — conclude Marchesini —
che questa loro legittima azione 
non sarebbe stata possibile nel 
consiglio comunale del 1924». 

Dopo 89 anni \ \\ \\ 
revoca la eittadin a 
a Benito Musso. 

∎Zogo in oh cl,so ∎pte 	ànoiglie em,yhe 
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Cipe: incentivi fiscali 
al project financing, 
piccole opere escluse 
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Giorgio Santilli 
ROMA 

Il Cipe vara le linee guida 
sugli incentivi fiscali al finan-
ziamento privato di infra-
strutture ma passa ancora 
una volta la linea restrittiva 
del ministero dell'Economia. 
Ieri il Cipe ha approvato i cri-
teri per la defiscalizzazione 
delle imposte sui redditi, 
dell'Irap, dell'Iva e alla com-
pensazione del canone con-
cessorio con tre sostanziali li-
mitazioni: ha circoscritto 
l'ambito di applicazione del 
beneficio alle grandi opere 
strategiche della legge obietti-
vo, escludendo ancora una 
volta una generalizzazione 
dell'agevolazione a tutte le 
opere; ha escluso dall'ambito 
di applicazione le opere già af-
fidate e in esercizio, per cui 
l'intero investimento sia sta-
to completato, ammettendo 
invece nuove opere e opere 
giù affidate o in corso di affida-
mento «nel caso in cui risulti 
necessario ripristinare l'equi-
librio del piano economico-fi-
nanziario»; ha disciplinato le 
modalità di calcolo del tetto 
massimo della contribuzione 
pubblica rispetto al costo 
dell'opera. In sostanza, lo 
sconto fiscale protratto nel 
tempo andrà attualizzato e 
tradotto in un equivalente 
contributo pubblico teorico 
che comunque, secondo le re-
gole Eurostat, non potrà cu-
mulativamente superare il 
50% del costo dell'opera. 

Il documento :Approvato 
dal Cipe, fondamentale per 
avviare almeno la sperimen-
tazione degli incentivi fisca-
li, ha inoltre imposto un ter-
mine di dodici mesi dall'ap-
provazione del progetto defi-
nitivo al closing finanziario, 
cioè alla firma del contratto 
di finanziamento bancario o 
all'emissione di un project 
bond. Termine piuttosto re-
strittivo da cui sarebbero sta-
te tagliate fuori tutte le gran-
di opere varate finora in 
project financing, conside-
rando i tempi lunghi degli ac-
cordi delle società di proget-
to o dei concessionari con il 
sistema bancario. 

Il Cipe ha anche dato un se-
gnale importante sulle grandi 
opere, approvando nuovi, im-
portanti stati di avanzamento 
del tunnel del Brennero, della 
ferrovia veloce Napoli-Bari e 
del pacchetto «Expo 2015». 
Per il secondo lotto costrutti-
vo del tunnel del Brennero so-
no stati approvati il progetto 
definitivo e il finanziamento 
per un valore di 638 milioni ri-
spetto a un costo totale di  

4.865 milioni (quota italiana). 
Il Cipe ha anche approvato 
l'aggiornamento del costo a 
vita intera dell'opera: 9.70 
milioni rispetto ai precedenti 
6.890 milioni. La differenza è 
data dall'adeguamento mone-
tario (la precedente stima era 
a prezzi 2006) e dall'impatto 
monetario futuro generato 
dall'allungamento dei tempi 
di realizzazione che ora arri-
vano al dicembre 2025. 

T.a copertura finanziaria 
del secondo lotto costruttivo 
riacdrà per 300 milioni sulla 
legge di stabilità e per 338 mi-
lioni sugli accantonamenti 
della società Autobrennero. 
Il Cipe ha inoltre assegnato 25 
milioni al i lotto costruttivo a 
valere sulle risorse accanto-
nate dall'Autobrennero e 36,5 
milioni, a valere sulla legge di 
stabilità 2013, per la copertura 
del quadruplicamento della 
tratta di accesso al tunnel For-
tezza-Verona. 

Per la Napoli-Bari sono sta- 

BRENNERC: E APOU-SAR1 
Approvati il secondo lotto 

del tunnel da 638 milioni 
e due tratte della linea Av da 

1.543 milioni. Aivia anche la 

stazione tra Linate e Passante 

ti approvati i progetti prelimi-
nari di due tratte fondamenta-
li, la Napoli-Cancello (813 mi-
lioni) e la C ancello-Fraso Tel-
sino (730 milioni). T.a prima 
tratta è finanziata per 201 mi-
lioni con il Fondo sviluppo e 
coesione (ex Fas), 3 05 milioni 
dal Piano azione coesione 
che ha ridotto il cofmanzia-
mento nazionale sulla spesa 
dei fondi Ue, 307 milioni dal 
contratto di programma Fs. 
In queste spese sono ricom-
presi 83 milioni già spesi dalla 
Tav nell'ambito della Roma-
Napoli. La seconda tratta è fi-
nanziata per 200 milioni dal 
Fondo sviluppo e coesione, 
100 milioni dalla riduzione 
del cofinanziamento naziona-
le, 330 milioni a valere su altre 
risorse statali. 

Importante approvazione 
anche nelle opere del pacchet-
to Expo 2015.E stato approva-
to il progetto della nuova fer-
mata Forlanini, lungo il ramo 
Lambro del Passante ferrovia-
rio e la cintura di Lambrate-
Porta Romana. L'opera, che 
ha un costo di 15,8 milioni, è 
una priorità dell'Expo 2015 
che consentirà di connettere 
l'aeroporto di Linate al servi-
zio ferroviario. 

@ RIPRODUZIONE P ISE PVATA 
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Traud tocalL Rischio liquidità con il rinvio a luglio 

Tares, aziende e Comuni 
a caccia di «paracaduti» 
Gianni Trovati 
MILANO 

In un panorama di fmanza 
locale che non si fa più manca-
re nulla: ieri sono arrivate an-
che le prime «dimissioni per 
Tares». Le ha annunciate il sin-
daco di Berceto (Parma), Lui-
gi Lucchi, che ha scritto al pre-
sidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, dicendosi 
«sgomento e deluso» dai nuo-
vi ostacoli collegati al tributo 
sui rifiuti. A sostenerlo sono in-
tervenuti subito i vertici 
dell'associazione dei Comuni, 
a partire dal vicepresidente 
Anci, Alessandro Cattaneo, 
(sindaco Pdl di Pavia) che ha 
evocato «un sentimento di di-
sperazione in questo momen-
to molto diffuso tra noi primi 
cittadini». Ma la Tares sta met-
tendo a soqquadro tutta la ga-
lassia collegata agli enti locali. 
I sindaci lamentano i meccani-
smi del tributo, che impongo-
no di introdurre una maggiora-
zione locale (3o centesimi al 
metroquadro) in cambio del ta-
glio preventivo da un miliardo 
ai fondi dei Comuni. Le azien-
de invece sono alle prese con il 
blocco della liquidità, determi-
nato dai rinvii pre-elettorali de-
cisi dal Parlamento che ha spo-
stato a luglio la prima rata del 
tributo. Gli incassi effettivi, di 
conseguenza, si faranno vede-
re non prima di settembre, con 
il risultato di costringere gli 
operatori a svolgere gratis il 
servizio per nove mesi: un pro-
blema che ricade direttamente 
sui Comuni, chiamati, quando 
possibile, ad anticipare liquidi-
tà alle imprese per far prosegui-
re il servizio (sobbarcandosi 
anche gli oneri finanziari). I nu-
meri del resto sono imponenti: 
il servizio rifiuti nel 2012 è co-
stato 5,8 miliardi di euro, per 
cui l'attesa di 9 mesi crea una  

tensione finanziaria da 4,3 mi-
liardi (sono stime prudenziali, 
perché basate sui pagamenti ef-
fettivi). In attesa di una solu-
zione nazionale (il Governo 
ha ipotizzato un decreto per ri-
spostare all'indietro la prima 
rata, ma la conversione potrà 
essere effettuata solo dal pros-
simo Parlamento), in tutta Ita-
lia si cercano strumenti per 
metterci una pezza. Una pro-
posta è arrivata ieri da di C onf-
servizi Cispel Toscana, che ha 
riunito le imprese dell'igiene 
ambientale del territorio; le 
aziende chiedono alla Regio-
ne di promuovere un accordo 
con gli istituti di credito per 
creare una rete di anticipazio-
ni di liquidità, in grado di per-
mettere di continuare a effet-
tuare il servizio senza far rica-
dere tutti gli oneri finanziari 
su Comuni e operatori. 

s@giannitrovati 

giann i. trovati@ilsole24ore.com 

D RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'inchiesta 

RA« A A 	tioponliixibUtt 

Sul Sole 240re di ieri sono 
stati illustrati i problemi 

ati determin ' ad aziend
°e comuni dal rinvio a lu
g

l.
lo della prima rata Tares , 

 a rischio in tutt'ita le  ,i  
servizio di raccolta rifiutia  

DakrAgenàa 

Sisma 2012, 
esonero 
dal canone Rai 
con domanda 

Niente canone Rai, ma so-
lo per chi, a causa del terremo-
to che nel maggio dello scor-
so anno ha colpito i territori 
del Centro-Nord, non ha più 
casa o televisione. 

Gli abbonati privati alla tv 
che, a causa degli eventi si-
smici del 20 e del 29 maggio 
2012, hanno subìto la distru-
zione dell'apparecchio tele-
visivo o hanno ricevuto ordi-
nanza di sgombero dalla pro-
pria abitazione non devono 
infatti pagare il canone Rai 
fino a quando non rientre-
ranno in possesso di un appa-
recchio televisivo. Lo ha re-
so noto ieri l'agenzia delle 
Entrate. 

Gli interessati devono pe-
rò presentare una dichiara-
zione con la quale attestano 
l'inagibilità dell'abitazione o 
la distruzione dell'apparec-
chio televisivo e di non dete-
nerne altri presso una diver-
sa dimora propria o dei com-
ponenti del nucleo familiare. 

La dichiarazione deve esse-
re inviata all'agenzia delle En-
trate - S.A.T Sportello Abbo-
namenti Tv - casella postale 
22 -10121 Torino. 

Il modulo che dovrà essere 
compilato dagli interessati è 
reperibile tra l'altro sul sito in-
ternet del Sole 24 Ore, nella 
sezione Norme e tributi. 
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paradosso, Su piscine e centri sportivi 

Il mattone dei sindaci 
deve l'Imu allo Stato 

La nuova distribuzione dei 
gettiti Imu introdotta dalla leg-
ge di stabilità nonrisolve il para-
dosso degli immobili dei Comu-
ni Anzi, rischia di intricarlo ul-
teriormente. Al centro del pro-
blema c'è questa volta la «cate-
goria D», che nel 2013 è l'unica a 
destinare i propri frutti fiscali 
(ad aliquota standard) intera-
mente all'Erario. In categoria 
D, qui sta il punto, sono classifi-
cate anche piscine, campi da 
tennis, centri sportivi in gene-
re, che spesso sono di proprietà 
comunale. Manca per il mo-
mento un'interpretazione uffi-
ciale, ma alcuni amministratori 
(anche di capoluoghi) in cerca 
di chiarimenti si sono sentiti ri-
spondere dall'Economia che 
questi immobili sono soggetti 
all'Imu statale. I Comuni, in pra-
tica, dovrebbero compilare i 
bollettini per versare all'Erario 
l'Imu sui propri immobili. 

Per un'imposta «municipa- 

le», ridisegnata dalla legge di 
stabilità seguendo lo slogan del 
«gettito ai Comuni», non è una 
contraddizione da poco, le cui 
origini si nascondono negli svi-
luppi normativi che hanno ac-
compagnato l'Imu. 

La disciplina originaria del-
l'imposta sul mattone, scritta 
nel decreto «Salva-Italia» (arti-
colo 13 del Dl 201/2011) non ave-
va ripreso l'esenzione Ici degli 
immobili diproprietàdeiComu-
ni, determinando un ipotetico 
obbligo per i sindaci di pagare a 
se stessi metàdell'Imu ad aliquo-
ta standard. Questa ipotesi era 
stata superatain via interpretati-
va, sullabase per esempio del fat-
to che quando il soggetto attivo 
e quello passivo coincidono l'im-
postanon scatta, ma questa lettu-
ra (insieme ad altre argomenta-
zioni avanzate dall'Ifel) non ave-
va sanato il problema dei gettiti: 
tra gli elementi che secondo gli 
amministratori locali hanno  

"gonfiato" le stime di incasso for-
nite dall'Economia, sulla base 
delle quali sono stati effettuati i 
tagli ai Comuni, c'è il calcolo di 
300 milioni di introiti che avreb-
bero dovuto essere generatipro-
prio dagli immobili di proprietà 
comunale. 

Ufficialmente, delresto, l'Imu 
degli immobili comunali non è 
mai venuta meno, come mo-
stra anche una norma passata 
sotto silenzio nella legge di sta-
bilità 2012: venendo in aiuto del 
Comune di Marsciano (16mila 
abitanti in provincia di Perugia) 
colpito dal terremoto di fine 
2009, l'articolo 1 , comma 556 del-
la legge 228/2012 spiega che a 
Marsciano «non è dovutala quo-
ta di imp osta riservata allo Stato 
sugli immobili di proprietà dei 
Comuni»; quota che quindi uffi-
cialmente continuava a esistere 
nel resto d'Italia. 

La stessa legge di stabilità, 
cancellando la divisione delle 
entrate fra Comuni e Stato pre-
vista dall'articolo 13, comma n 
del Dl 201/2011 e assegnando 
all'Erario l'intero gettito degli 
immobili di categoria D, ha fat-
to il resto. 

G. Tr. 
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Il primo scoglio è la certificazione 
Alessandro Sacrestano 

Farsi pagare dalla Pubblica 
amministrazione è un tema dive-
nuto, in molti casi, essenziale 
per la sopravvivenza delle im-
prese creditrici.Sembra oppor-
tuno, quindi, riprendere bre-
vemente alcuni temi portanti 
della materia, che facciano un 
po' da bussola per le imprese 
interessate. 

Innanzitutto, vale la pena di 
sottolineare che, in base ai de-
creti del ministro dell'econo-
mia e delle finanze 22 maggio 
2012 e del successivo 25 giugno 
2012, le imprese possono richie-
dere la certificazione dei credi-
ti vantati nei confronti dello 

Stato, delle Regioni e delle Asl, 
purché essi siano non prescrit-
ti, certi, liquidi ed esigibili. 

Sono, invece, esclusi dall'ap-
plicazione della normativa i cre-
diti vantati verso le società parte-
cipate e gli enti strumentali di 
questi soggetti. 

La certificazione ottenuta 
può essere utilizzata per: 

I PASSAGQ 
In caso di riluttanza 

da parte delle 

amministrazioni 

si può chiedere la nomina 

di un commissario ad acta 

compensare debiti iscritti a 
ruolo per tributi erariali, regio-
nali o locali e nei confronti di 
Inps o Inail; 

ottenere un'anticipazione 
bancaria del credito, eventual-
mente anche assistita dalla ga-
ranzia del Fondo centrale di 
garanzia; 

cedere il credito, pro-soluto e 
pro-solvendo. 

L'istanza può essere presen-
tata - dopo il preventivo accre-
ditamento - attraverso l'apposi-
ta piattaforma telematica (al si-
to www.certificazionecrediti. 
mef.gov.it). 

È possibile anche presenta-
re un'istanza cartacea, utiliz- 

za di nomina del commissario ad 
acta deve essere indirizzata: 
all'Ufficio Centrale di Bilancio 
competente, per le certificazio-
ni di pertinenza delle ammini-
strazioni statali centrali e degli 
enti pubblici nazionali; alla Ra-
gioneria territoriale dello Stato 
competente per territorio, per le 
certificazioni di pertinenza del-
le amministrazioni statali perife-
riche, delle regioni, degli enti lo-
cali e degli enti del Servizio sani-
tario nazionale. 

Se l'impresa creditrice ha di-
chiarato nell'istanza di certifi-
cazione l'intenzione di utilizza-
re il credito in compensazione 
con somme dovute per cartelle 

zando i modelli appositamen-
te predisposti, rinvenibili sul 
medesimo sito. 

I primi feedback sull'applica-
zione della procedura hanno da-
to esiti non molto confortanti, 
conle amministrazioni che si so-
no dimostrate non pronte a rila-
sciare l'attestazione nei trenta 
giorni successivi alla ricezione 
dell'istanza. 

Cosa può fare in tal caso l'im-
presa? Ebbene, la stessa normati-
va consente la nomina di un com-
missario ad acta che si sostitui-
sca all'amministrazione inadem-
piente. Ai sensi del decreto leg-
ge n. 52/12, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 94/12, l'istan- 

di pagamento notificate entro 
il 3o aprile 2012, per imposte e 
contributi inevasi, il credito re-
siduo può essere utilizzato solo 
ad avvenuta compensazione, 
comprovata dall'attestazione 
annotata sulla copia della certi-
ficazione rilasciata dall'agente 
della riscossione. 

E per i nuovi crediti, ossia quel-
li sorti a partire dal 2013? Ebbene 
dall'i gennaio 2013, tutte le pub-
bliche amministrazioni, compre-
se quelle del comparto sanitario, 
sono tenute a rispettare un termi-
ne inderogabile, dovendo atten-
dere al massimo 6o giorni, pena 
l'applicazione di interessi al tas-
so Bce maggiorato dell'8%. 

C'è da chiedersi come si com-
porteranno i funzionari coinvol-
ti, soprattutto pensando alle con-
seguenze in termini di danno era-
riale cagionato. 
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i trAftì deb imprese. In quattro anni calati del 31% i pagamenti in conto capitale degli enti territoriali: Comuni (-36%) e Province (-44%) i peggiori 

Crollano i pagamenti della Pa alle aziende 
Panucci: abbiamo chiesto che si paghino 48 miliardi, i due terzi della stima di Banca d'Italia 

Gianni Trovati 
MILANO 

::::: Sempre peggio. La pubbli-
ca amministrazione italiana 
non è mai stata nell'Olimpo dei 
buoni pagatori, ma se si guarda-
no i dati più recenti il quadro di 
pochi anni fa sembra evocare 
un'età dell'oro: solo negli inve-
stimenti, che rappresentano il 
cuore del problema, chi lavora 
con gli enti territoriali si è visto 
riconoscere nel 2012 il 31% in 
meno dei pagamenti rispetto a 
quattro anni fa. 

Se si restringe il campo ai soli 
Comuni e Province, cioè gli en-
ti sottoposti alla versione più 
dura del Patto di stabilità, il qua-
dro peggiora ancora: i pagamen-
ti in conto capitale dei sindaci 
sono crollati rispetto al 2008 
del 36% (con una flessione del 
13,8% concentrata nell'ultimo 
anno), e per le Province il baro-
metro segna addirittura -44,4% 
(-19,3% tra 2011 e 2012). E più pas-
sa il tempo, più la dinamica dei 
pagamenti pubblici precipita: 
nel gennaio 2013 i Comuni han-
no pagato investimenti per 918 
milioni, con un capitombolo 
del 28,9% rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso, e dati 
analoghi si incontrano negli al-
tri governi locali. Un avvita-
mento, che insieme ai pagamen-
ti vede abbattersi lo stesso im-
pegno negli investimenti. 

Questa infilata di numeri, 
contenuti nelle banche dati con 
cui il ministero dell'Economia  

monitora in tempo reale i flussi 
di cassa della Pubblica ammini-
strazione italiana, basta da sola 
a pesare il problema: mentre le 
contromisure messe in campo 
nel 2012 nel tentativo di aggira-
re gli effetti dei mancati paga-
menti tramite la certificazione 
del credito stanno muovendo 
solo ora i primi passi, la mole 
del debito si è ingigantita a rit-
mi sempre crescenti. Nascono 
da qui i i4o miliardi di euro di 
«residui passivi», cioè di impe-
gni di spesa non tradotti in ver-
samenti effettivi, che Il Sole 24 
Ore ha calcolato ieri con Bure-
au Van Dijk-Aida Pa e Corte dei 
conti nei consuntivi di tutti gli 
enti territoriali italiani. Circa 

MONNO.R.AGIO 

Secondo la banca dati 
del ministero dell'Economia 
lo stock incagliato è 
di 140 miliardi, di cui 100 
in arretrato da oltre 12 mesi 

100 di questi miliardi sono inca-
gliati da oltre 12 mesi, e con il ra-
pido affievolirsi dei pagamenti 
registrati dall'Economia il pros-
simo aggiornamento non potrà 
che portare cattive notizie. 

Alla base del fenomeno c'è la 
triade composta da Patto di sta-
bilità, difficoltà crescenti di cas-
sa degli enti territoriali (anche 
per effetto dei tagli lineari a ripe-
tizione) e scarsa capacità di pro-
grammazione delle spese. Il ri-
sultato è il trasferimento sulle 
spalle dei fornitori di una quota 
crescente di debito pubblico, 
che per questa via evita di com-
parire nei bilanci ufficiali della 
Pa italiana. In lista d'attesa ci so-
no prima di tutto le imprese pri-
vate, a partire da Confindustria 
che in base ai dati Bankitalia sti-
ma in 71 miliardi i debiti della Pa: 
«Noi - spiega Marcella Panucci, 
direttore generale di Confindu-
stria - abbiamo chiesto che si pa-
ghino almeno i due terzi di que-
sta stima, quindi48 miliardi, per-
ché questo darebbe una spinta 
forte immettendo liquidità nel si-
stema e consentendo una ripre-
sa degli investimenti». 

A far lievitare il conto, c'è il 
fatto che accanto ai privati ci so-
no anche pezzi di Pa che soffo-
cano di mancati pagamenti: è il 
caso delle aziende pubbliche 
che a volte vantano nei confron-
ti dell'ente di riferimento credi-
ti superiori all'intero fatturato 
annuale, oltre agli enti di forma-
zione, alle cooperative sociali e 
alle altre realtà che operano 
grazie ai finanziamenti locali. Il 
fenomeno sivede bene nelle vo-
ci più colpite negli investimen-
ti regionali, che vedono frenare 
i trasferimenti in conto capita-
le a Comuni e Province deter-
minando così l'effetto domino. 

@giannitrovati 

giann ovati@ilsole24ore com 
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Casse chiuse nella Pa 
ritardi e scartoffie: 

gli i -15% gli investimenti 
A parte le aggiudicazioni 2011, in calo bandi e appalti 
mentre la crisi ha «bruciato» il 30% dei posti di lavoro 

di Laura Cavestri  

B toccate o rinviate. In molti casi mai par- 
tite. Neanche il traino dell'etichetta 
dell'Expo 2015 è riuscito, in Lombardia, 

a tracciare una corsia preferenziale per auto-
strade 

 
 e ttmgenziali capaci di alleggerire l'or-

mai 
 

 asfittica (perii traffico esistente) bretella 
regionale che è la Miltmo-Venezia. Nonostan- i 
te nel 2011 vi sia stato un picco dei bandi (che 
dovrebbe far ben sperare per il futuro) que-
sto 

 
 stenta a tradursi in ctmtieri e occupazio- i 

ne. Insomma, a dispiegare i suoi effetti. 
Dunque, non solo il privato. Anche l'edili-

zia pubblica, lombarda e milanese, soffre, da 
anni, un calo degli investimenti, la fragilità di 
molte imprese e un aumento forte della disoc-
cupazione in edilizia. 

La crisi delle imprese si aggrava 

Secondo Rapporto congiunturale e previ-
sionale 

 
 sul mercato delle opere pubbliche 

nelle Province di Milano, Lodi, Monza e 
Brianza di Assimpredil Ance - in collabora- 
zione con il Cresme - nonostante i segnali di 
ripresa gli investimenti in opere pubbliche, a i 
valori deflazionati, inveiti diinvestimento so-
no pari al -15% rispetto al 2005. Anche nel 
2013, nonostante un secondo anno di ripresa, 
i livelli di produzione saranno comunque in-
feriori 

 
 delP0,6% agli investimenti del 2005. 

Questo dipende dal fatto-secondo lo studio : 
- che i grandi cantieri sono fermi o molto in i 
forte ritardo, per difficolta di copertura finan-
ziaria, per modifiche del quadro normativo e 
perla ricerca del consenso sul territorio inte-
cessato. Gli appalti di piccole e medie dimen-
sioni, che garantiscono la manutenzione del 
territorio e la quanta della vita dei cittadini si 
sono ridotti dell'83,8% rispetto al 2002. Va 
inoltre detto che la crescita delle opere pub-
bliche non solo non è ancora in grado di recu-
perare i livelli di produzione del 2005, ma 
non è in grado di compensare la caduta del i 
comparto privato delle costruzioni che conti- i 
nua ad essere fortemente negativo. Nel 2012 a 
fronte di una crescita de112,9% degli investi-
menti in opere pubbliche, il totale degli inve-
stimenti nel settore delle costruzioni è sceso 
dell'8,8 per cento 

L'occupazione 

A conferma della difficile situazione del setto- i 
re, stanno i dati sull'occupazione, le imprese 
iscritte e le ore lavorate oltre alle ore di cassa 
integrazione forniti dalla Cassa Edile di Mila-
no. I lavoratori iscritti ne12012 sono diminuiti 
del 9,7%, le imprese del 9%, le ore lavorate 
del 12% e la massa salariale del 9,9 per cento. 
La crisi ha portato i lavoratori a ridursi di 
12.647unita, -27% rispetto al 20 08 e le imprese 

si sono ridotte di quasi 2mila unita sulle 8.600 
de120 08.Le ore lavorate si sono ridotte di cir-
ca il30 per cento. 

Indenni° del rilancio 

Sempre secondo quanto emerge dal rappor-
to congiunto, per il triennio 2013-2015 gliinve- ! 
stimenti in opere pubbliche hanno avviato, i 
sulla carta, una significativa fase di ripresa, 
che differenzia il contesto del territorio mila-
nese da quello nazionale. Anche perchè tra il i 
2006 e il 2011 la contrazione è stata pesante: i 
nel2on si era perso il 26,1% del mercato rispet-
to al 2003, tornando sul ivell i inferiori a quelli 
del 1999.  Nel 2012 gli investimenti in opere 

pubbliche entrano in nuova fase e tornano a 
crescere rispetto al2cm del 12,9 per cento. Nel-
le previsioni nel 2013 si attende una crescita 
ulteriore e "incoraggiante" de14,3 per cento. 

Bandi e importi in calo 

L'analisi delle aggiudicazioni dei bandi di ga-
ra mostra, come nel 2011, l'importo totale dei 
lavori aggiudicato sia stato pari a 5,7 miliardi 
eli euro. Se consideriamo che dal 2002 al 2012 

sono stati aggiudicati lavori per un importo a 
base d'asta di 24,5 miliardi di euro, il 2011 da 
solo vale il 23% del potenziale degli anni 
2000. Sono alcune grandi opere aggiudicate 
nebon che fanno la differenza, come la Pede-
montana Lombarda (2,3 miliardi a base 
d'asta) e lalinea4 della metropolitana di Mila-
no (1,7 miliardi), oltre ad altre opere sopra i 50 
milioni di euro. Opere importanti ma che ri-
chiedono tempi di avvio e realizzazione lun-
ghi. Ma a fronte del picco 2011, si registra un 
2012 di forte contrattazione. Nel 20121e aggiu-
dicazioni mostrano una dinamica ben diver-
sarispetto all'eccezionale 2011: solo 1,5 miliar-
di di euro a base d'asta di lavori aggiudicati.Si 

LO SCENARIO 
La manutenzione ordinaria è 
la voce su cui le amministrazioni 
hanno tagliato di più: 
-83,8% sugli impegni 2002 
per sistemare viabilità ed edifici 

LEINF  RASTR U1TU R 

Brebemi 
o Secondo il rapporto Oti, promosso dalle 
associazioni industriali di Milano, Genova e 
Torino allo scopo di monitorare lo stato di 
avanzamento delle opere infrastrutturali 
ritenute prioritarie per lo sviluppo dei 
territori di riferimento, l'unica infrastruttura 
autostradale che sarà completata in tempo 
utile per l'Expo 2015 dovrebbe essere la 
Brebemi (la direttissima Brescia-Milano), 
per la quale i lavori sono già al 65% e 
dovrebbero concludersi entro il 2015 

Pedemontana e Tem 
a Nubi si addensano anche sulla continuità 
finanziaria di Pedemontana e della Tem 
(Tangenziale est esterna di Milano): 
complessivamente occorre ancora reperire 
un miliardo di euro di capitale sociale e 
quasi 4,5 miliardi a debito sui mercati 
finanziari 

Metro 4 e Vie d'acqua 
tu Nemmeno la quarta linea della 
metropolitana milanese (M4) vedrà la luce 
entro il 30 aprile 2015, vigilia di Expo, 
mentre sono stati abbandonati i progetti per 
le vie d'acqua, per le vie di terra, per una 
sesta linea della metropolitana e per una 
variante della strada stata le Va resina 

Metro 5 
® La linea della Metro 5, del valore di 2 
miliardi, dopo l'inaugurazione del primo 
tratto circa due settimane fa, dovrebbe 
invece arrivare per un pelo al traguardo 
del 2015 

tratta del secondo picco minimo nel periodo 
storico esaminato.I12°12 è diventato così l'an-
no peggiore dal 20 02 sia in termini di gare, sia 
in termini di aggiudicazioni. Dunque, dal 
2002 al2012 sono state 14.553 le gare per le ope-
re pubbliche.Di queste: il 57% (8.295 gare) so-

: no state bandite dai Comuni, che dal 2002 al 
2012 le hanno ridotte del 76%, passando da 

i 1.268 a 307. ru,5% fa riferimento allagare del-
le "grandi committenze". Si tratta di 1.672 ga-
re, gran parte delle quali realizzate nel setto-

: re stradale (564) e in quello ferroviario (425). 
:Anche  per questo settore il 2012 appare però 

in frenata: -74,5% rispetto al parametro del 
2002. La crisi dei piccoli lavori si misura in pri-
mo luogo con il crollo delle opportunità: 

i -83,8% rispetto al 2002.Se si analizza il nume-
ro dei bandi di gara per classi di importo dei 

: lavori, emerge la profonda riconfigurazione 
in atto nel mercato delle opere pubbliche 
nell'area. Nel 2012 i bandi di gara totali sono 
stati 631, ne1 2002 erano 2.130 (-70%). 

I bandi sotto i 500 milioni sono stati, l'anno 
scorso, 249, contro i 1.446 nel 2002. Quelli di 
importo tra 500mila e un milione di euro so-

i no passati dai 272 del 2002 ai 112 del 2012 (-59 

per cento). La categoria che tiene di piùè quel-
: la dei bandi da 5 a 15 milioni di euro, circa 30 

all'anno sianel 2002 che ne12012.Anche i gran-
di lavori sopra i 50 milioni di euro scendono 
di numero. 

A Milano, Monza -Brianza e Lodi 

i Nel 20121e opere pubbliche nelle province di 
: Milano, Monza-Brianza e Lodi, hanno rag-
i giunto il valore di 3,5 miliardi di euro e rap-
i presentano il 28,8% degli investimenti in co- 
 struzioni (e il 22,9% del valore della produ-

zione).Di questi,2,1 miliardi di curo sono sta-
: ti destinati alla realizzazione di nuove opere 
! e 1,4 miliardi di euro sono andati alla manu-

tenzione straordinaria delle opere pubbl i-
che esistenti. La parte del leone la fa la pro-
vincia di Milano, dove gli investimenti sono 
statipari a3,1 miliardi di curo; 394milioni nel-

i la provincia di Monza e Brianza e 70 milioni 
in quella di Lodi. 

«La riduzione dei trasferimenti degli enti 
! locali è stata una manovra inevitabile - ha 

spiegato Assimpredil Ance -. Il nostro setto-
: re è però quello che ha pagato maggiormente 
i. questa situazione. Perchè le Amininistrazio-

ni del territorio hanno reagito alle minori en-
i trate tagliando gli investimenti e non la spesa 

corrente. Chiediamo alle amministrazioni di 
i invertire questa tendenza, perché il territo-

rio ha bisogno di una cultura sistematica del-
€ latrasformazione, riqualificazione e rigenera-
: zione urbana». 

Intanto, in attesa che da Bruxelles si prov-
i veda a una revisione dei termini del patto di 
! stabilità europeo, «è necessario - ha simuli-
: neato ancora Assimpredil Ance - introdur-
: re una regola che salvaguardi la componen-

te di investimento nei bilanci della Pa . Ma 
: va modificata anche la norma "taglia riser-

ve", che vieta di iscrivere riserve per un am-
: montare superiore al 20% dell'importo con-
i trattuale, nonché, in modo assoluto, per di-
: fetti della progettazione.infine, siamo dispo-

stia sviluppare più forti competenze proget-
tuali, con la diffusione della dell'appalto inte-

r grato semplice e una maggiore sinergia fra 
committente e appaltatore, non più ridotto 
a mero esecutore». 
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ITALIA 

Risorse pubbliche 

3.915 
(30,0%) 

Disponibili 

6.264 
(28,0%) 

13.101 22.356 

Risorse private Da reperire 

16.092 
(72,0%) 

Pagina 51 

Valori in milioni di euro 

Comparto energetico 

Rete stradale 
14.363 (40,5%) 

Rete ferroviaria 	 
13.422 (37,9%) 

Metropolitane 	 
7.448 (21,0%) 

di cui 	Altro 
223 (0,6%) 

9,5% 

LOMBARDIA 

COSTO TOTALE 
SETTORE 13.101 

CONTRIBUTO 
PRIVATO 

M 

Rete stradale 

14.363 

Metropolitane 

7.448 

	

9.060 	7.679 (84,8%) - 

N 	3.936 	1.401 (35,6%) 

106 106 (100%) 
106 

9.186 
(70,0%) 
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Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 
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Localizzate nei territori delle province di Milano, Monza-Brianza e Lodi 

587 

872 

• M5 - Tratta Garibaldi-Bignami 

• M5 - Tratta Garibaldi-San Siro 

COSTO 	RISORSE PRIVATE 
Finanziamento 

Autostrade 7.437  

• Pedemontana lombarda 

• BreBemi 1.611 

• Tem 1.660 

Metropolitane 3.158 

• M4 - Lorenteggio-Linate 1.699 

6.193 (83,3%) 

, 

1.660 (100%) 

1.611(100%) , 

1.103 (34,9%) 

513 (30,2%) 

206 (35 1%) 

44,0%) 

TOTALE 	 10.595 	 7.296 (68,9%)  

Fonte: elaborazione Cresme su dati «l'attuazione della "legge obiettivo" -7° rapporto per la VIII commissione ambiente, territorio e lavori pubblici» della Camera dei 

deputati (http://www.camera.it/1014) 

Casse chit. nella Pa 
ritArdi e scartoffie 
45% di investimenti 

    

19/02/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 
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Allentare il patto di stabilità Più qualità nell'opera pubblica 
in a annii governi che si sono avvicendati 
Li hanno attuato una politica fatta di 
annunci di programmi di investimento 
ambiziosi, ma mai accompagnati da 
un'effettiva disponibilità di risorse. Le 
imprese del settore vogliono una politica di 
riultati concreti, in grado di consentire il 
progressivo recup ero del gap 
infrastrutturale italiano e di migliorare la 
qualità delle nostre città e della vita degli 
italiani, manetenedo alta la qualità del loro 
primo bene, la casa. 
Per questo motivo -affermano ancorale 
associazioni dei costrutori- occorre 
accelerare l'utilizzo delle risorse stanziate e 
liberare quelle per gli investimenti 
disponibili nei Comuni. Bisogna anche 
modificare le regole del Patto di stabilità 
interno che rappresentala principale causa 
di rirtardo e freno alla realizzazione delle 
opere necessarie. Occorre rivedere il 
meccanismo di contabilizzazione delle 
spese, conci derando il momento 
dell'impegno e non quello del pagamento. 

Infine - chiedono le imprese-bisogna 
attivare una politica strutturale per la 
casa che operi in forma organica e non 
attraverso interventi spot e 
liberalizzare, oltre che qualificare, il 
settore secondo criteri internazionali. Il 
mercato ha bisogno di essere liberato 
per crescere. Gli investimenti nel settore 
immobiliare sono congelati perchè mai 
come ora non c'è certezza: bisogna 
sostenere la valorizzazione del 
patrimonio costruito anche attraverso il 
ricorso al perfezionamento di strumenti 
finanziari idonei. 

tzl RIPRODUZIONE 

-30% 
Il calo in sei anni 

In termini reali, tra il 2008 e il 2013, il settore 
avrà perso il 30% degli investimenti 

a legge sul fallimento e sulle procedure 
idconcorsuali deve essere vista come il 
naturale approdo per risolvere i problemi 
delle imprese di costruzione. Le imprese 
chiedono che lo Stato, anche nelle sue 
articolazioni territoriali, prenda atto della 
crescente complessità del processo 
realizzativo di un'opera pubblica. Alle 
stazioni appaltanti sono richieste 
competenze sempre maggiori, invece 
messe in discussione dalla carenza di 
personale e di organizzazione tecnica.I1 
progressivo depauperamento delle 
competenze tecnico-progettuali della 
pubblica amministrazione (soprattutto a 
livello di enti locali) incide 
inevitabilmente sull'iter costruttivo 
dell'opera. Per garantire la scelta di 
operatori/esecutori qualificati, è 
indispensabile che vengano attuati forme 
e strumenti di coordinamento tra i diversi 
soggetti: è improcrastinabile l'attuazione 
della Stazione Unica Appaltante (SUA), in 
grado di razionalizzare e dotare di  

univocità di indirizzi e di maggiori 
competenze la Committenza pubblica, 
fermo restando il ruolo di definizione 
strategica e di responsabilità in capo alle 
singole stazioni appaltanti. Le imprese 
chiedono di essere valutate, e non 
secondo criteri legati quasi 
esclusivamente al prezzo, disponibili ad 
una revisione del sistema di qualificazione 
convintoli più seri e stringenti di quelli 
attuali, per concretizzare una politica di 
rottamazione che riduca il numero 
eccessivo di imprese, salvaguardando 
quelle maggiormente competitive. 

PIPPO:SU:1C SE RISERVA, 

40111:11a 

Fallimenti 

Le imprese di costruzione che in Italia 
hanno chiuso i battenti dal 2008 ai 2012 

Regole certe per liberare risorse 
T a pubblica amministrazione, oggi più che

amai, 
 

dev'essere partner dello sviluppo. 
Ma la complessità del quadro normativo e 
delle innumerevoli varianti procedurali 
pesa sulla gestione delle imprese e non aiuta 
i controlli. Bisogna tagliare i costi della 
burocrazia per eliminare vincoli e liberare 
risorse, tenuto conto che la semplificazione 
è una riforma a costo zero. Il mercato ha 
bisogno di regole certe per crescere: gli 
investimenti sono congelati perché mai 
come ora non vi è certezza del diritto e 
dell'azione amministrativa. In uno scenario 
di contrazione delle risorse, i pochi 
stanziamenti vanno a concentrarsi su un 
ristretto numero di grandi opere, ad 
appannaggio di pochi e grandi appaltatori. 
Rimangono poi le "briciole", appalti di 
medio-piccole dimensioni che vengono fatti 
sparire con un ricorso esasperato alle 
procedure negoziate riservate a pochi eletti, 
scelti dalla committenza con troppa e 
discutibile discrezionalità che può essere 
foriera di corruzione. La spending review,  

inoltre, ha introdotto nel caso di contratto di 
affitto tra controparte privata (lo catrice)e 
pubblica amministrazione (locatario), la 
riduzione automatica del canone nella 
misura del15% di quanto contrattualmente 
corrisposto, dando vita ad una modifica 
unilaterale del contratto di locazione. È 
auspicabile, quindi, che l'impresa locatrice 
privata possa invocare la facoltà di recesso 
volontario da parte della stessa, oppure che 
la norma contenuta nella spending review 
abbia limitata efficacia temporale, quale 
misura d'urgenza per ridare fiducia e 
certezza delle regole in gioco. 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 

Flessione degli investimenti 
Nel 2012 i capitali investiti in costruzioni 
sono scesi: frena l'incertezza delle regole 
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li,'coft re T-Igs spiega come inoltrare le domande 

Ra., revisori Mef 
Mtnisieriali nei collegi di controllo 
in FitANt:Esces CEIUSAN0 

N inisteriali all'as-
salto dei collegi di 

	

\ 	revisione delle *a a. 

	

‘1:s. 	l rappresentanti 
del Mef, interessati a vestire 
panni dei controllori contabili, 
potranno fare domanda se in 
possesso di una laurea almeno 
triennale o di «adeguata pro-
fessionalità economica, azien-
dalistica, amministra tivo-con - 
tabi l e o giuridica, dimostrata 
nell'espletamento dell'attività 
di servizio«. Semaforo verde 
anche per i dipendenti del Mef, 
in servizio da almeno tre anni, 
già iscritti nel registro dei re-
visori legali o già titolari di in-
carichi di revisione alla data 
del 6 luglio 2011. 2 questo lo 
spartiacque che differenzia la 
posizione di coloro che all'en-
trata in vigore del. dl 98/20:l 
(la prima delle due manovre 
estive del governo Berlusco-
ni) sono stati iscritti d'ufficio 
nell'elenco (e quindi esonerati 
dal produrre la documentazio-
ne attestante il possesso dei re-
quisiti) e coloro che, non essen-
do inclusi nell'elenco, potranno 
beneficiare di questa nuova fi-
nestra. A dettare le istruzioni 

ai professionisti è la circolare 
m8 dei. 15 febbraio 2013 fir-
mata dal Ragioniere generale 
dello stato, Mario Canzio. 

Tittto trzte origine dall'art:LO, 
comma 19 del di 98 che «per 
potenziare l'attività di con-
trollo e mon itoraggio degli 
andamenti di finanza pubbli-
ca» ha disposto l'ingresso di 
rappresentanti del Mef nei 
collegi di revisione o sindacali 
degli en ti ricompresi nell'elen-
co di cui all'art. l COMB13, 2 del 
digs 165/2001. Si tratta, com'è 
noto, di un elenco molto vasto 
che sulla carta ricomprende 
tutte le amministrazioni dello 
stato incluse scuole, regioni, 
enti locali, università, istituti 
autonomi case popolari, Came-
re di commercio, enti pubblici 
non economici nazionali, regio-
nali e locali, enti del Servizio 
sanitario nazionale, Agenzie. 
Tuttavia, la presenza di mini-
steriali nei collegi risparmia 
gli enti locali (destinatari di 
norme ad hoe che prevedono 
l'estrazione a sorte sulla base 
di un elenco tenuto dal mini-
stero dell'interno) e le univer-
sità in virtù dell'autonomia 
gestionale di cui godono. 

La circolare della Rgs chia r7 

sce che sono stati iscritti d'Uf-
ficio nell'elenco dei «papabili» 
revisori della p.a. i dirigenti 
ministeriali e i soggetti ad essi 
equiparati i quali pertanto non 
saranno tenuti a produrre al-
cuna documentazione. Per le 
altre categorie di dipendenti 
(suddivisi in quattro classi) bi-
sogna distinguere: sono iscritti 
d'ufficio (e quindi non dovran-
no presentare domanda) coloro 
che sono stati riconosciuti ido-
nei al 6 luglio 2011. Mentre i 
dipendenti non inclusi, se in 
possesso dei requisiti specifi-
cati nella circolare, potranno 
inoltrare istanza, compilando 
l'apposito modulo reperibile 
sul sito della Ragioneria. Entro 
60 giorni dal ricevimento della 
domanda, l'ufficio provvederà 
a comunicare l'avvenuta iscri-
zione nell'elenco. 
	F.,,Riprodi.ione riservata ---- 
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Le linee guida delle Finanze 

Tures, sconti solo 
sulla parte Issa 

Sf:ECAO litOVATO 

e agevolazioni Tares si 
applicano sulla parte 
fissa e su quella varia- 

niile della tariffa. Que-
sta regola vale per le utenze 
domestiche e non domestiche. 
Le riduzioni tariffarie possono 
essere riconosciute anche alle 
occupazioni stagionali, purché 
la loro durata non superi i 183 
giorni nel corso dello stesso 
anno solare. Per le attività 
commerciali e industriali è in-
vece richiesto che l'uso stagio-
nale degli immobili risulti da 
licenza rilasciata dall'autorità 
competente o da dichiarazione 
dell'interessato. Lo ha chiarito 
il ministero delle finanze nelle 
linee guida al prototipo di re-
golamento Tares che possono 
adottare i comuni. 

Secondo il ministero, con-
trariamente a quello che ri-
tiene la dottrina, le riduzioni 
tariffarie, anche per le utenze 
domestiche, si applicano sia 
sulla parte fissa che sulla 
parte variabile della tariffa. 
Nelle linee guida, inoltre, vie-
ne precisato che per attività 
stagionale si intende quella 
di d ;Ira ta non superiore a 183  

giorni nei corso dello stesso 
anno solare. Mentre, per le 
utenze non domestiche la 
natura stagionale dell'atti-
vità deve essere comprovata 
dalla licenza rilasciata dagli 
organi competenti o deve ri-
sultare «da dichiarazione rila-
sciata dal titolare a pubbliche 
autorità, 

Le riduzioni tariffarie, per 
il ministero, vanno ricono-
sciute «dalla data di effettiva 
sussistenza delle condizioni 
di fruizione se debitamente 
dichiarate e documentate 
nei termini di presentazione 
della dichiarazione iniziale o 
di variazione>.. Tuttavia, per 
i residenti nel comune, la ri-
duzione deliberata per l'oc-
cupante unico dell'immobile 
spetta anche in mancanza di 
specifica dichiarazione. 

ln effniti, i comuni hanno il 
potere di concedere, Cari regola-
mento, riduzioni tariffarie per 
particolari situazioni espressa:. 
mente individuate dalla legge. 
If consiglio comunale, tra l'al-
tro, può deliberare agevolazioni 
Tares, oltre quelle già previste, 
purché l'ente abbia le risorse 
economiche per finanziarle. I 
benefici fiscali concessi dal CO-
renne si applicano non solo alla 
tassa, ma anche alla maggiora-
zione dovuta dai contribuenti 
sui servizi indivisibili. 
colo 14 del di 20112011 disci-
plina le agevolazioni tariffarie, 
riconoscendo al comune la fa-
coltà di stabilire riduzioni del 
tributo dovuto in presenza di 
determinate situazioni in cui 
si presume che vi sia una mi-
nore capacità di produzione di 
rifiuti. A queste riduzioni viene 
però fissato un tetto massimo. 
La riduzione della tariffa non 
può superare il limite del 30%. 
in particolare, questo beneficio 
può essere concesso per: abita-
zioni con unico occupante; abi-
tazioni tenute a disposizione 
per uso stagionale o altro uso 
limitato e dist-mi:tiri uo; locali e 
aree scoperte adibiti a uso sta-
gionale; abitazioni occupate da 
soggetti che risiedono o hanno 
la dimora, per più di 6 mesi 
all'anno, all'estero; fabbrica ti 
rurali a uso abitativo. 

Tutte le agevolazioni, dun-
que, si applicano anche alla, 
maggiorazione, destinata alla 
copertura dei servizi indivisibi-
li prestati dall'amministrazione 
comunale. Questa previsione, 
però, non ha senso perché tra 
due tributi che convivono all'in-
terno della Tares non c'è alcun 
legame e i presupposti sono del 
tutto diversi. L'estensione alla 
maggiorazione può costituire 
un freno per i comuni nella 
scelta di deliberare eventuali 
agevolazioni. Considerato che 
il gettito della maggiorazione 
standard 10,30 euro al metro 
quadrato) comporta una corri-
spondente riduzione dei trasfe-
rimenti erariali. Quindi, minori 
risorse per gli enti. 
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Oneri a corteo delle imprese 
Da oggi trasparenza per la, p.a. 

Indicazioni chiare e puntuali circa. gli oneri a carico delle imprese e mai 
piè anarchia nella pubblica amministrazione. E se l'obbligo della tra-
sparenza non sarà rispettato, ne pagheranno le conseguenze i dirigenti 
di tasca propria, perché se ne terrà conto ai fini della loro valutazione. 
Lo prevede il decreto del presidente del Consiglio dei ministri 252/2012 
che, in G.17. lo scorso 4 febbraio, entra in vigore oggi, 19 febbraio 2013. 
Per raggiungere l'obiettivo di uniformare, a livello nazionale, l'elenco 
degli obblighi. lo Statuto delle imprese (legge 18012011) ha previsto la 
pubblicazione online, nei siti Istituzionali, di tutti gli <4.ineri informativis 
che gravano stli cittadini e sulle imprese. E ciò al fine di prevenire l'in-
troduzione o il manterinoento di oneri sproporzionati o non necessari 
rispetto alle esigenze di tutela degli interessi pubblici ma anche per ren-
dere immediatamente conoscibili gli adempimenti prescritti dalle relative 
discipline, in modo da assicurare anche unitarietà nelle interpretazioni_ 
delle disposizioni adottate. 

i.e linee guida. - In vista del termine del 31/3, che prevede la. predisposizin-
ne di una relazione, il Dipartimento della funzione pubblica ha emanato 
le linee guida delle modalità che devono essere rispettate dai diversi 
dipartimenti. In particolare dovranno essere compilate delle specifiche 
schede all'interno delle quali saranno indicati oneri eliminati e introdotti, 
con il fiferiMent0 alla relativa disposizione contenuta in regolamenti o 
provvedimenti che, rispettivamente, regolano l'esercizio dei poteri auto-
rizzatori o certificatori, nei confronti di cittadini e imprese; disciplinano 
l'accesso ai servizi pubblici da parte degli utenti e, Infine, disciplinano la 
concessione di benefici, come quelli fiscali o monetari. in tale categoria, 
precisano le linee guida, rientrano le circolari e in genere gli atti di indi-
rizzo, mentre rimangono esclusi i bandi per gli appalti pubblici. 

L'onere informativo In base alla definizione riconosciuta a livello inter-
na rronaae,un onere informativo, (molto spesso si utilizza anche il termine 
<,obbligos) si configura ogniqualvolta una norma impone di raccogliere, 
produrre, elaborare, trasmettere o conservare informazioni e documenti. 
Perché scaturisca l'onere, in pratica, non è necessario l'invio delle infor-
mazioni. a íla p.a. Perché, a volte, come è il caso della tenuta dei registri, 
detto onere impone soltanto agli interessati di raccogliere notizie, dati, 
informazioni e documenti da conservare ed esibire su richiesta degli 
organi di controllo. 

Marilisa Rombi 
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